
Pulizia della chiesa  

Mercoledì 30 marzo al pomeriggio 

DOMENICA 27 MARZO 
IVa Domenica di Quaresima 

ore 07.30 
Moro Italo+ Def. fam. Dissegna e  
Gabriele+ 

ore 10.00 
Per la Comunità+ Secondo intenzione+  
Dissegna Angela (Gina)+ 

ore 19.00 Antonietta+ 

LUNEDÌ 28 MARZO 

ore 19.00 
Berton Nerina (ann.) e Zen Giuseppe+  
Lorenzon Giorgio, genitori e fratelli+ 
Fietta Giovanni ed Elisa+ 

MARTEDÌ 29 MARZO  

ore 19.00 Marino (ann.)+ 

MERCOLEDÌ 30 MARZO 

ore 19.00 Albert e Nuria+ Suor Fulvia+ 

GIOVEDÌ 31 MARZO 

ore 19.00 Secondo intenzione+ 

VENERDÌ 1 APRILE 

ore 19.00 Battaglia Antonella e Giuseppe+ 

SABATO 2 APRILE 

ore 19.00 
Prefestiva 

Zarpellon Valerio+ Zen Galdino, Bonto-
rin Caterina e Citton Nathan+  
Carlesso Domenica e Dissegna  
Giovanni+ Bordignon Luigi e Bonamigo 
Maria+ Def. fam. Rebellato Pietro e 
Teresa, nipoti: Sonia, Marilena e  
Sergio+ Campagnolo Stefano+  
Dissegna Bruno+  

DOMENICA 3 APRILE 
Va Domenica di Quaresima 

ore 07.30 
Fantinato Giuseppe, Maria, Elisa e  
Caterina+ Bordignon Isidoro, fratelli, 
sorella e cognati+ 

ore 10.00 Per la Comunità+ De Faveri Antonio+ 

ore 19.00  

Le tessere NOI  

si possono ritirare 
al bar del Centro 
Parrocchiale la 

domenica mattina o in  canonica nelle 
giornate di lunedì, martedì e mercoledì 
dalle ore 10.00 alle 12.00. 

In canonica sono a 
disposizione i CD 

del  
Concerto   

dell’Immacolata  
Echi Barocchi 

organo e tromba.  

 
8 dicembre 2021 

Indirizzo Internet: www.sangiacomoparrocchia.it  e-mail: info@sangiacomoparrocchia.it  

Canonica tel. 0424.31085 - Scuola dell’infanzia  tel. 0424.33004  
Centro Parrocchiale tel. 3476587609 - Centro di Ascolto Caritas tel. 3401656509 

DOMENICA  
27 marzo 2022 
 Anno XI° - N°16 

I n quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I fari-

sei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui 
accoglie i peccatori e mangia con loro». 
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo 
aveva due figli. Il più giovane dei due disse al 
padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio 
che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue 
sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giova-
ne, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese 
lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo 
in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, 
sopraggiunse in quel paese una grande carestia 
ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora 
andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti 
di quella regione, che lo mandò nei suoi campi 
a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con 

le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e 
disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 
Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 
non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. 
Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli 
si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a 
te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, 
portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali 
ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché que-
sto mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E comincia-
rono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica 
e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli 
rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha 
riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a sup-
plicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disob-
bedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei 
amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le 
prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei 
sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché 
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 

IVa DOMENICA DI QUARESIMA 
LASCIATEVI RICONCILIARE CON DIO 

Luca 15,1-3.11-32 



IVa DOMENICA DI QUARESIMA 

GIOISCI 
Anche questa domenica sarà dato un nastrino colorato ai bambini pre-
senti alla messa. Servirà per decorare il ramo d'ulivo per la domenica 

delle palme. 

La parabola del Padre misericordioso 
è stata definita "il cuore del vangelo" o 
"il vangelo nel vangelo". L'obiettivo di 
questa parabola era di cambiare idea 
su Dio. Gesù sarà messo a morte pro-
prio perché ha presentato un volto di 
Dio diverso da quello sempre creduto. 
Quando il padre consegna l’eredità al 
minore (il geco dice: la sua vita), il fra-
tello maggiore continua la sua ubbi-
dienza al padre… tanto lavoro ma poco 
amore!  
I due fratelli non s'incontreranno mai.  

Il maggiore non lo chiamerà mai 
"fratello". 
Alla fine la storia si concentra sul pa-
dre che esce per accogliere il figlio mi-
nore; e poi esce ancora per supplicare 
il maggiore. Un padre che esce di con-
tinuo; due figli che non amano… e non 
si amano. 
Non sappiamo se la festa sarà riuscita. 
Sappiamo solo che quel padre è conti-
nuato ad uscire per pregare e ripregare 
quei fratelli. Che strano mondo questo, 
dove a pregare è Dio, e non l’uomo. 

IMPEGNO 

Mi alzerò, andrò da mio padre 

Ucraina: spazi di accoglienza a San Giacomo 

Vista l’emergenza legata ai profughi ucraini, di solito mamme e bambini, sollecitato an-
che da alcuni membri del Consiglio Pastorale, ho pensato di rendere disponibile per l’ac-
coglienza temporanea di chi scappa dalla guerra l’appartamento delle Suore, sopra la 
Scuola Materna. Tenerlo chiuso e inutilizzato (si sta rovinando) non ha senso per la Par-
rocchia.  
La fattibilità dell'ospitalità è stata già valutata positivamente anche dal Comitato della 
nostra Scuola Materna. Ci muoveremo in accordo col Comune e con la Diocesi (che non 
vuole cose improvvisate, sia pure di buon cuore, ma tutto regolare). 
In parte gli spazi (da quando mancano le suore sono adibiti a magazzino) sono già stati 
svuotati. C’è bisogno ora di piccola manutenzione; poi andremo a preparare la casa, per-
ché sia accogliente. 
Non sappiamo chi arriverà; ci aspettiamo donne e bambini. 
 
Sarà una operazione di tutta la Parrocchia, e non solo di alcuni.  

Contattateci al mattino in canonica (042431085), per sapere di cosa c’è bisogno; in linea 
di principio ci servono: 
lenzuola a 1 piazza, coprimaterassi singoli; asciugamani, coperte, cuscini, pentole e pa-
delle, posate, phon, 1 decoder, aspirapolvere, microonde… la prossima settimana saremo 
più precisi. 
Inoltre, nella settimana 3-10 aprile, ci sarà bisogno di tante mani per le pulizie. 

27 DOMENICA 

IVa DOMENICA DI QUARESIMA 
Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

 ore 11.00     Incontro per i ragazzi di 3a elementare con i loro genitori  
                      in chiesa - CONSEGNA DELLA CROCE 

29 MARTEDÌ ore 20.45 Prove di canto Coro Adulti in sala verde C. P. don Bosco 

1 APRILE 

    VENERDÌ 

 
 
 

ore 20.30 

Primo venerdì del mese   
I ministri dell’Eucarestia porteranno  

la comunione agli ammalati e anziani che lo desiderano 

Via Crucis Vicariale nel duomo di Crespano  

2 SABATO ore 14.30 Catechismo per i ragazzi di 2a -  3a  -  4a e 1a media 

3  DOMENICA 

Va DOMENICA DI QUARESIMA 
Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

 ore 11.00     Incontro per i ragazzi di 5a elementare con i loro genitori  
                      in chiesa  

1 aprile ore 20.30  

Via Crucis Vicariale  
A Crespano in duomo con 30 interpreti, scenografie e costu-

mi a cura del “Teatro del Magnificat.”  

Regia di Roberta Grando 

Rito della riconciliazione con assoluzione generale 
Come è stato fatto in Avvento, anche in vista della Pasqua ci sarà la possibilità del rito 
della riconciliazione, con assoluzione comunitaria. Ecco la data che abbiamo previsto.  

Mercoledì 6 aprile ore 15.00  e ore 20.00 
Da ricordare che: 

1. La confessione individuale rimane la forma sacramentale ordinaria. 

2. Il Rito nella forma straordinaria può essere concesso a delle precise condizioni: 

a. I fedeli siano avvisati che per la validità dell’assoluzione sono necessari il pentimento 
per i propri peccati e il proposito di confessare i singoli peccati gravi quando si potrà ac-
cedere alla confessione individuale non appena terminate le circostanze eccezionali che 
hanno provocato il ricorso all’assoluzione comunitaria. 

b. Il pentimento dei peccati commessi, il proposito di evitarli, l’intenzione di riparare a 
scandali e danni eventualmente provocati, richiedono una «penitenza» che tutti dovranno 
fare e sarà indicata dal celebrante. Nel presente anno pastorale, che invita alla carità in un 
tempo di fragilità, acquista ulteriore significato la proposta di precisi gesti di carità. 

c. La celebrazione per la Riconciliazione deve restare distinta e separata dalla celebrazio-
ne dell’Eucaristia. 


